
TOCCHERÀ A BOBO e alle vignette di Ser-

gio Staino dare il benvenuto ai delegati Ds

che da giovedì mattina saranno a Firenze per

il IV˚ congresso nazionale che li vedrà (in gran

parte) salpare verso il

Partito democratico.

Nella sala biglietterie

della stazione di San-

ta Maria Novella verrà allestita
una mostra delle sue vignette (in
gran parte comparse sull’Unità).
LA STORIA DI STAINO «Unarac-
colta ragionata - racconta Staino
che ieri ha dato alla luce assieme

all’Unità alla sua nuova creatura
satirica, il periodico M - di più di
unannodiavvenimentipolitici e
sociali, compresa naturalmente
la vittoria alle elezioni». 150
“quadri” che parlano di Pd, sini-
stra antagonista, Unipol, Trava-
glio, Fassino, Berlusconi e D’Ale-
ma. Un primo “assaggio” di quel-
lo che poi delegati e invitati (in
tutto sono previste più di 5 mila
persone) troveranno al Mandela-
Forum di Firenze dove da dome-
nica notte (appena terminata la

partita di basket tra Firenze e Ma-
tera) sono cominciati i lavori. Un
posto strano fin dal nome.
MANDELA FORUM «Per il quale
abbiamo rifiutato i 200mila euro
per 12 anni che ci offriva
un’azienda privata per chiamarlo
Pala-qualcosa» spiega Massimo
Gramigni presidente dell’associa-
zione che gestisce la struttura. E
infatti oltre al nome ci sono tre
mostre permanenti sulla Shoah,
suidirittiumaniesuNelsonMan-
dela. Viene usata solo “plastica”

biodegradabile e anche le palette
del caffé sono di legno. Così non
appare strano che per ospitare i
Ds quelli del MandelaForum ab-
biano sfrattato anche lo show di
Fiorello (con 1700 biglietti già
venduti) spostandolo dal 20 al 27
e 28 aprile. Del resto un pezzo di
storia italianadopodomanipasse-
rà da Firenze.
LA STRADA BIANCA Elastruttu-
ra che sta di fronte allo stadio del-
laFiorentinaintantostacambian-
do forma e colore. Dentro domi-
nano il rosso (i camminamenti),
l’arancio (le fiancate del palco), il
verde (i rivestimenti) e il bianco.
Che poi è il colore del palco che
nelle intenzione dello scenografo
Michele Franco (un passato an-
cheaMediasetdoveha lavoratoa
delle edizioni di Striscia la Notizia
eScherzi a Parte) èuna strada. Che
parte dei megaschermi a emiclo
(in più c’è ne anche uno che si al-

za e si abbassa a comando) e si al-
lunga fino a passare in mezzo alla
platea dove (dietro banchi grigi)
prenderannopostoi1430delega-
ti. E sulla strada bianca verranno
proiettati dei filmati. «Perché la
strada - spiega Franco - è la demo-
crazia. Lo cantava anche Gaber
con ”La Strada”scritta insieme a
Luporini. In strada ci si parla, ci si
incontra. È il simbolo di un parti-
to fatto di gente. Parte dalla no-
stra storia e va verso il futuro, ma
passandoinmezzoallepersone».

TREMILA INVITATI Gli invitati
(3mila) e la stampa (più di 500
giornalisti da tutto il mondo) sa-
ranno alla sinistra del
“ciclorama”(ilmegafondale)che
sovrasta la tribunetta di chi parla.
Mentredi fronteal palco saranno
messi gli invitati stranieri (più di
300).Unadelegazionenutritaper
cui il sindaco di Firenze, Leonar-
do Domenici, ha preparato una
serata di benvenuto per giovedì
sera nel salone dei Cinquecento
diPalazzo Vecchio. Il gruppo diri-
gente Ds invece starà seduto ai
fianchidella“strada”,di fronteal-
la platea. Ma niente scalinata da
“politburo”, semmai un paio di
scalini piccoli piccoli.
RIBOLLITA E FAGIOLINI DEL
BURKINA In allestimento anche
il ristorante (nelle strutture del-
l’adiacente campo d’atletica) in
grado di dare da mangiare a 1800
persone al giorno. Nel menù (or-

ganizzato da Camst e Gerist) pro-
dotti coop, del commercio equo
e solidale (ci sono anche i fagioli-
ni del Burkina Faso) e della tradi-
zionetoscana:dal fagiolococona-
no di Reggello al galletto Valdar-
nese, dalle ruote di pane di Prato
alla ribollita. E per i vini, per chi
ne ha voglia, c’è una carta che
comprende, tra gli altri il Morelli-
nodiScansanoeilbiancodiMon-
tecarlo di Lucca.
COSTANZO, GHINI E CERAMI
Numerosianchegliospiti.Duran-
te la tre giorni dovrebbero vedersi
ancheMaurizioCostanzoeMassi-
mo Ghini. A Vincenzo Cerami è
stataaffidata la“scrittura”dialcu-
ni testi. Mentre Pierluigi Diaco
condurrà il talkshow ”chiamia-
molo PD” ogni giorno dalle
18,30 alle 20 dal MandelaForum
sulla tv satellitare NessunoTv (ca-
nale890)chetrasmetterà indiret-
ta tutto il congresso.

ROMA Sciopero immediato a Re-
pubblica: la redazione ha procla-
mato7giornidiastensionedal la-
voro fin da ieri sera per protesta
contro l’editore, al termine di
una infuocata assemblea. Lo ha
annunciato il Comitato di reda-

zione di largo Fochetti. Che spie-
ga: imotividellagraverotturaso-
no«il rifiutodell’aziendadiavvia-
re qualsiasi trattativa sindacale e
il blocco delle sostituzioni per
malattia». Da tempo le relazioni
sindacali a Repubblica erano più

che tese. Oggi il Cdr spiegherà le
ragioni della protesta. Prima rea-
zione, il responsabile informazio-
nedella Margherita: il disagio dei
giornalisti non va sottovalutato,
dice, ma chiede un passo indie-
tro, almeno nella settimana dei
duecongressidiDseDl.«L’assen-
zadiungrandequotidianocome
Repubblica dalle edicole proprio
inquestigiorninonèfattotrascu-
rabile. Tutti s’impegnino per tro-
vare soluzioni positive».

Giovedì sera ricevimento
di benvenuto per gli
ospiti stranieri nel
Salone dei Cinquecento
di Palazzo Vecchio

I numeri del
congresso:
1430 delegati, oltre
2900 invitati,
300 ospiti stranieri

Rosso, arancio, bianco:
i colori del MandelaForum

Oggi è un cantiere, dopodomani ospiterà il congresso Ds
Tremila invitati, più di 500 giornalisti. Per tutti piatti biodegradibili
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Sciopero immediato. La Repubblica
non sarà in edicola per 7 giorni

Gli ultimi preparativi per il congresso Foto di Giovanni Andrea Rocchi
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